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OATTAniti, 

Preghiamo quei pochi nostri amici che ancora DOD hanno rinnovato I abbonamento di 
mettersi in regola entro il i l GENNAIO per evitare la sospensione dell'invio del giornale. 
li D à H' M a e S i GBiaro 

Il Diidti d'Aosta ha rloavatu ion 
nella joa reggia a Cspodimoiits la Coo-
missiane della depatatione della Oap-
pella di San Gonuaro, ani è affidato i! 
tesoro dsl Santoli! 

Un teaktore falsario? 
Con molta olrcospezionb e con ogni 

riit-rra il Citladino aoaeRua, senta (ar 
nomi, élla poxibilitk ohe il Sonato ai 
riiiniiioa In alta Corte d> gluttizia par 
giuilioare aa di una querela oho îia-
robbe alata aporta eontro un senatore 
romano, in seguito ad una lenteu^a 
della iDoale Corte d'appello per una 

: cambiale non in regola. 

I il P~arÌSèita]D.rìatfcàiiò 
I La aper# di mona, Malveszt hanno 

suaoltata iMariik « l'indignazione della 
stampa italiana. 

C) piaae riprodurre questo arguto 
oom'oieiito del Lavoro : 

«Per.pooo ohe andiamo aranti in 
questa guisa, «ark inutile oostrurre un 
nuoto palazzo per il Parlamento. 

« 0 non potrii installarli in qualouua 
dellu undicimila oamero del Vaticano?* 

UnàTsiubbiiiHtzioas 
del Ministero delle Poste • Telennii 

I denari dai Calabraai 
Ieri è stato distribuito dal ministero 

del e Portò''a'Telegrafl un «oppfoninn'to 
al Bollettino n: 60 del 16 dicembre 19UB. 

Si tratta di nn Tolncae di 32U pagine 
di Stta composizione tipogratioa,atie sark 
eostato dunque una somma astai con-
liderefole, 

1^80'Contiene (indovinatolo) l'alenoo 
della oblazioni a favore dot dannag-
giati dal turremoto di Calabria, elenco 
ohe occupa 308 pagine del Tol'Jme. 

Lo rraidoe dodioi pagine sono oc­
cupate dall'erogazioni dei jiondi raccolti. 

Non era meglio ette i denari spesi 
per la carta,' lA stampa e la distribuzione 
del grosso volume andassero a benedcio 
dei danneggiati? Tanto pia che l'utihtk 
della pubblicazione è poi spiegala dalia 
seguente avvertenza stampata «alla 
copertina: 

« Stante la poca chiarezza della note 
degli oblatori, non si può rispondere 
Bò dell'esattezza dei nomi, molti dei 
quali si sono dovati interpretare, né 
degli eventuali errori di trascrizione >. 

Una passeggiata oampestrs. 
Togliutno dai ffriiiuiiaK quarto disgil-

atmito opissiiio : 
K Como è in istruttoria nn processo 

contro un tale ohe ha aocmo suo padre 
111 un caaoinale vicino a Cadonubbin, e 
poi l'ha buttato in lago. 

L'imputato 6 confesso sol fatto ma­
teriale, dloeiiÀo'scìó oìie' uccise il padre 
perchè provoaato. 

Ora |1 Giudice istruttore ha ordinato 
uo sopraluogo per «tabillra il pcotu 
preciso in sui l'imputato dice di aver 
buttato il cadavere del padre in lago, 
perchè 11 cadavere non fu ancora 
trovato. 

E nella scorsa settimana il sopraluogo 
Itt fatto, e la Provvneia di Como in­
formò con duo 0 tre colonne dell'av­
venimento, ntirrando che le: sponde del 
lago erano popolate di spettatori e che 
convennero frott^ ,di,,al?U«t;i, jsoiitro il 
parricida amm^ileitatò aiidavii ih su e 
in giù, floohò ebbe li fermarsi e a dire ; 
< Ecco ò qui ohe. io ho buttato mio 
padre nel lago! >. 

Insomma, nel leggere il rauconto del 
cronista si ha l'impressione che ii triste 
avvemmatito si converti in una vera 
pasaggiata eampestro. 

Ora, tìoi chiodiamo, c'ora proprio bi­
sogno di tutto questo con un imputato 
confesso sai fatto matonaie? 

E non era arrischiato il condurre 
proprio il figlio, per quanto coipovole, 
nel punto in cai egli buttò ai pesci il 
cadavere dei padre, e il fargli ripetere 
U so^na fra la curiosità di una molti, 
tadiae ,di oî ohi. a di orecchi 'I 

Poniamo solo ' le domando, pcrchèi 
sono troppo facili le risposte., 

Ln STÌlnppo dalla lâ o Migrafla Marconi 
Il « Bollettino del Ministero dellu Po­

ste e del Telegrafi » reca : 
A causa della continua rottura dei 

cavi oiiiato ti fra le isolo Filippine, rot 
tara oaasatsi.i.S^K'i.iflog!' "̂ i oorflllo 
contro cui sì oàercita specialmente in 
tiiiapo di bttn'asca l'attrito dei oâ i 
otessi, il Governatore delie Filippine, 
generale Greal/, ha deciso di stabilire 

pront.imeut>t Iti uomuoio^zioni a mezzo 
del telegrafo «enzn 111: fra Zimbvango 
e Jole. 

Tra brovd verranno intituite le co 
munioaiioni radiotelegrfiSahe fra Mas 
sana e Addis Abfiba. 

La Compagnia Marconi del Canada 
sta studiando un progetto per costruire 
una nuori grande atazio:ie di telegrafia 
senza fili u Ldr.-ie Head presso Loois-
banrg, a 25 miglia di distanza dàlia 
stazione di Qlaoe Bay. 

Quest'ultima stazione .presenterebbe 
un iononreuienta gravo, consistente io 
ciò, che i dispacci non possono eanervi 
ricevuti con la medesima faoilitk ooo 
cui possono ossero trasmessi. 

Si creda perciò che la nuova stagione 
di Lorna Head vorrk adibita .alla, re­
cezione del messaggi, mootro quella di 
Giace Bay sarebbe ejclu.jivamante ri­
servata alla trasmisaiano. Prima però 
di'prendere una deoisiono difinitiva ai 
attende l'arrivo di Marconi, 

Anche il Governo Turco come ieri 
abbiamo aouauziato ha intenzione di 
riunire Costantinopoli coll'Aaia Minoro 
col telegrafo aenza fili. 

ÌB 
I giorni d> tsrrore natia Litrania palaooa 

Stralciamo dal diario di un ruaso della 
rive del' Baltico questi braai terribili 
nelle loro brevitii semplioita. 

4 dicembre — Odsen s Borohof ven­
gono arse. 

<5 diosìnbte — Ci si cumunica che 
la nostra tonata ha da venir bruciata 
ed io fuoilato, 

Non è una prospettiva piacevole, ma 
noi restiamo egualmente ; avvenga quel 
che vuole. La nostra bonne scappa. 
Capisco la buona ragazza ! Chi si la-
acierii massacrare per 20 rubli al mese? 

e dicembre — Ogni possibilitèi di 
fuga, ae volessimo tentarla, è oratnai 
Impedita: . ; , ; . r . i i . 

impacchiamo' tutto quello ohe c'ò di 
pia prezioso in casa e lo mandiamo alla 
ventura a Rositten e Ludseu. L'argen­
teria la seppelliamo n»l giardino. Stiamo 
alzati tutta la nottn, calzati e vestiti, 
aapettand» la Esorto.... 

— Atlàachan è In fiamme. 
8 dicembre — Un altro pericola ci 

sovrasta, 
1 venohi credenti sono stati mobiliz­

zati dalle autorità. I livoni hanno ab­
bandonato Warkhan ; 1 vecchi credenti 
si avvicinano con immagini di aanti e 
con bandiere. Ammazzano un ottimo 
diavolo di arrendalore lattone, ad un 
altro abbt'uoìiino la casa «uila tosta. Le 
onde del patriut'ismo agitate da < parte 
competente * si sollevano per bene. Una 
piccola cuccia a l̂i ebrei ha da essere 
inscoD t̂n dai vecchi eredenti. Uiiu banda 
di livî ni compare a difesa degli ebrei ; 
di ttrada aacoheggi* la tenuta Oalohu, 
ne uccide a fucilate i vaechl proprie 
tari e porta seco l'oro, l'argentJ e sei 
cavalli da carrozza. 

t5 dicembre — Non si vedono aoe-
iiorai da nessuna .Parte. Ciò che si 
chiama le aHiorltà hanno perduta la 
testa. Telegrammi e lettere a Pietro­
burgo rimangono senza risposta. Cosa 
vuol dire? In quel modo viviamo? Cosa 
avverrà ? Siamo tagliati fuori <iol mondo, 
non sappiamo nulla di ciò cbtj succede 
colli. Esiste in liussia ancora un Governo 
oppure nbbiamo intorno a noi il caos? 

13 dicembre — Sul portono di casa 
è di nuovo appesa la mia condanna a 
morto! Appendetela più in basso! 

E' giunto il trasporto Mongolia da 
yiadlvostock, recante a bordo 261 russi, 
che annunciano che si tome la solleva-
ziooe generale della Siberia. 

^mm^f** • im 

Notizia in fascio 
«La tiQlia di Iorio» del mo Fran 

ohettì. Por il timore della jettatural — 
Si asfiioara uho tiùll'attualo stû îone della 
Soalft non si darb più «La tìglia di Jo­
rio » dui m.o Franchutti, osi penga gili 
di soatituirU con un'opera di Wagner, 
Corsa ii « Trìsiuno ed Isotta », Il giorno 
in cui si anuQQZ'ò la vonuta del m.o 
Mugnooe aììa. dirozionó delJii Scala, noi 
auperatìsioso mondo teatralo rioordaa-
dosi Qho quando in analoghe condizioni 
il m. 1 Mugnone v^nno a sostituire il 
m 0 Vauzo, H\ diodo il « Pouroeaugnao » 
dello stoeao FranohoUi con poco suo-
oosao, SI diaiu subito: « la figlia dì Jo 
rio » non ra più! » Pure darrero ohe 
la superstìKìone abbia avuto il HOprar-

Cr'òiiiàca Provinciale 

Vedi Note • Hotizie in terza pagina 

AmpeziKo 
Il bancbet to . •oe la l iat» « a Ottrta 

lo. — (fiibibi). — Ben cinquanta 
compagni dei quali intervanuti dai paesi 
più lontani del oircondarlo, orano al 
banchetto ieri ad Oltrlt per ricordare 
il terzo anno della dostituzione del 
Circolo operaio saoialitla Ampeno-
Oltris. La i>ala era addobbata con i ri­
tratti e sentenze del migliori apostoli 
deMa dotttioa locialiata, all' ingresso 
aventolava all'aure il fiammante vessillo. 

Alla fino del b^nahetto parlò per 
primo 11 cotfi{n̂ n&> ̂ li'^ió" Benedetti, 
ridordandone Ja (ajidaziane. di poi Burba 
per oltre un'ora e niezzai apiegò il so­
cialismo dalie suo origini, alle sue fati 
attraverso i «eooli, citando.date e fatti 
atorìol fino ai giorni .nostri. , 

In legaìto i oompagoi Elia Benedetti 
ed Àgostin, applauditi, pa;'larono sui 
doveri della organizzazione e au quelli 
dalla aolidarletli che Iianno gli emi­
granti nei paesi ovs si recano a la­
vorare. 

La festa gemale ai chiuse al canto 
,fatidico ,dei nostri inni sociali.fra mezzo, 
il più grande entusiasmo e la più sin­
cera cordialità. 

Venne fatta uaa aottoacrizione a 
prò del nostro battagliero organa : Il 
Lavoratore friulano ad una larga di­
stribuzione di opuscoli 8 giornali di 
propaganda. Cosi ebbe fine la simpatica 
featicciuola ohe ogni anno vien data in 
questo ridente paesello e che va acqui-
atando ogni anno Importanza e nuovi 
proseliti alla causa delle rlTendioazionì 
proletarie iQ questa vallata 

Ligosullo 
l*eF unsi nanneata u o u i u a 

del S iudaeo 
11 17 dal p. p. dicembre furono qui 

la elezioni amministrativa. Come il so­
lito i due partiti, cioè il retrogrado o 
conservatore, e quello della gioventù 
intelligente e progressista, si trovarono 
di fronte, e. la lotta fa accannita quanto 
mai ; ma oè i mazzi di cui ai fece la 
cito il partito conservatore né Ig Int 
fluesza dei snoi sostenitori rinscirono 
ad abbattere le giuste e doverosa idee 
ohe da tanto.covavano latenti neirani­
mo de! popolo, gik stanco e saturo 
dell'abbandono, in cui fu sempre la­
sciato,, dalla cessata amministrazione, 
che non provvide nò a strade, oè a 
ponti, nò a fontane, ma ponsò '.sempre 
'alla sola ambizione personale ; e la vìt 
toria fu completa 

il sei corr. 1 doveva riunire il con­
siglio Comunale per la nomina del Sin 
daco, ma il partito retrogrado convinto 
della sconfitta credette bene di non in­
tervenire, cosi la seduta andò deserta 
per mancanza di numero, con dispia­
cerà ad irritazione di tutta ii passe, 
che ma:i<:ò poco non si sollevasse. 

Tale astensione si deve alla speranza 
che qualche consigliere del partito pro­
gressista debba emigrare, e cosi la vit­
toria resterebbe agii antichi padroni, 
consigliati e sostenuti da un certo Ca­
valiere 

Speriamo eh; l'autorità tutoria, sappia 
stornar quésta subdola manovra e farà 
si che queste nomine abbiano luogo 
nel più breve termine possibile, che sia 
appagato il giusto desiderio del paese 
e non sieno frustati i suoi più vitali 
interessi. 

Ciò è nel voto di tutti i ben pensanti. 

Gemoaa 
KTalIlmenlA 

10 —' H'i prodotto io paese viva 
iojpra,s»ione il fallimento che il Tribù-
nalo di Udine ha dichiarato — ad i-
»tan?.a dei creditori — dulia vscchia 
Ditta Luigi Bonanni oserconte tipogra­
fia e negozio di cartoleria. 

11 titolare ò morto dall'anno scorso 
e l'azienda era gest'ta dal- figlio aig-. 
Arturo e dalia madre. 

Il Pretore, aw. Cavaruerafli ha pro­
ceduto oggi stesso alla apposizione dei 
suggelli nella tipografia e cartoleria e 
sappiamo' che venne nooitnato'curatore 
provvisorio l'avvocato Luigi dott. r^ais, 
giudice delegato il dutt Giuseppe Solmi. 
Lunedi 22 corrente avrà luogo la prima 
adunanza dei creditori e il termine u-
tilo per la presentazione dei titoli è 
fissato pel giorno 5 Febbraio p. v. e 
il 19 stesso per la chiusura della ve­
rifica. 

Vsdi OnnaDa FioTinGiale io 2. pagina 

P a l u z z a 
l i» n u o v a 

anuaiatalraialone Cassannal* 
10 — (liam) — Oggi il Consiglio si 

riunì iiraordinariaiasnta per la aomioa 
del sindaco e della Giunta. 

Presiedeva l'adunaiìza 11 coniiglìore 
Uofer Nicolò della frazione di Timau: 
presenti sedici consiglieri: assenti Bbnar 
Qlovanai, Morooaiti Pietro, LigugaBoa 
Luigi, Brunetti cav. Matteo, giustlSoatl. 

iiiolotto a Sindaco il oav. Brunetti 
Matteo; voti 14, due schede bianche : 
assessori effettivi: Ferdinando Brunetti, 
voti 10; Brunetti Matteo junior, voti 9; 
Barbaeetto .Antonino, 9, Di Ronco Cri­
stoforo, 9. 

A supplenti iioonslglierlUnfer Nlootò, 
voti 9 è Olinto Englaro, voti 9. 

Serie ed importanti questioni sono 
ancora da aifrontarai con animo tran­
quillo e studio severo per miglioraro 11 
bilanoio dei Comims o Io stato attuale 
della cose, Prossimamente enumereremo 
i diversi problemi che sono da risol­
versi per l'intensificazione delle finanze 
comunali, suggerendo quelle idee che 
potranno portare una diretta azione 
ooncreta nella vita, i difetti di taluni 
servizi ed i provvedimenti di migliora­
mento. 

intanto faccio gli angari di una vita 
attiva e feconda pel bene del Comune 
e speclaliaenle del povero, alla nuora 
Giunta democratica in uno al nostro 
Sindaco rieletto con splendida a slnaera 
votazione, 

Cose poHÉall 
Va circolando pel paese un' istanza 

alla Direzione delle Poste e Telegrafi 
per raccogliere le adesioni dogli int?-
Tossati allo scopo di far ristabilire nei 
cinque comuni della vallata dell'Atto 
B&t (Paluzza, Sutrio, Ceroivento, Troppo 
Carnioo a Ligosnlio) la tariffa miDima 
pristina per lo lettere, oioè di cent. 5, 
considerata la vicinanza dei paesi di 
questa bacino posti in corona ed lu 
media 5 lem. di distania dall'affido cen­
trale di Paluzza. 

Al pubblico sia per la spesa postale 
a tanna ordinaria di cent. 15, elle per 
la sollecitudine e sicurezza delle Comn-
ninazioai, con rione mandare messo ap­
posito anziché lettere fra' questi paesi, 
con danno dell'erario e con tutti gl'in-
oonvenientl che ne possono derivare. 

Speriamo ohe l'on, Marchese Corsi 
direttore zelante e studioso di riforme 
e di provvedimenti, preoderk in buona 
e seria considerazione il desiderato delle 
popolazioni di quassù. 

Spilimbergo 
Cous'esKie) deBli e m l c r a u t i 
lU —- Il segretariato dell'emigrazione 

di Udine ha indetto il sesto congresso 
degli emigranti del Friuli per ii giorno 
21 oorrente in Spilimbergo locale da 
destinarsi. 

Ecco l'ordine del giorno : 
' 1. iìeiazìone morale e finanziaria. 

2. Relazione nell'opera di tutela, 
3. Organizzazione del Segretariato, 

rapporti colle Fede.-azioni di resistenza. 
4. Emigrazione dei fornaciai. 
5. La legge e il regolamento suU'o. 

migrazione in rapporto all'emigrazione 
friulana. 

Norrìu. — Ai Congresso potL-anno ìat«i.'-' 
vonìro gli operai insoritti al segretiirio, i 
delegati nominati dallo aijsomblea, dalle 
oleisioni del segretariato, i mombri della 
ovgauizziizioue di laesticre, i uorrispoiulenti 
ed i membri din comitati del aegi'fltariato. 

JV. B. Il Congresso dividerà il suo la­
voro in due seduto, la prin̂ a dalle 11) alle 
13 i|2 la aecouda dalle Id allo 17. il Con­
gresso sari privato. All' ingrosso dovrìt ea-
sere piGseiilata la Loasora di inflorizione o 
il biglietto d'invito. Solo i delegati o gli 
Qiuigraatl avranno diritlo dì voto (art. 4 
dello StaUito.) 

W assicurato l'intervonto dell'ou. Dino 
l̂ ondaui diruttoro dell'llfiìoio per la tutela 
d9lliEmigi'a7.ione. 

Codroipo 
Bamli lna ust ionata . 

A S. Martino di Rivolto la bambina 
trienne Aurora Vigutto di Leonardo, 
nel mentre sua madre si era da essa 
per un istante allontanata, accostatasi 
al focolare, rovesciò su di essa del 
caffo bollente e riportò ustioni tali che 
il dott. Rovero giudicò gravi. 

Vurto (li 4lu« Aieeoi-e. 
A S. Pietro di Rivolto la notte scorsa 

vennero da ignoti rubate duo pecore 
del valore li L. 60 in danno del oon-
tarlmo Luigi Fa-an. 

U\\ Il Fascoii 
«i l ' Unlwcpaità di Balaesna 

Il imtt dairiiatla rliarta 
.... il dovere dell'Italia appons ri­

sorta I nn dovere ohe qual fosse in sì, 
qual fosse in paragoae di quello'della 
generazione passata, disse e ridisse e 
gridò e raggi colui che noa è più la 
questa sua sede, ae non ael ,hrantg 
della soa effigie ; o no : con ciò oba k 
più perenne del bronzo, con l'anima, , 
ora 0 sempre. Ma la sua voaa 'non è 
più qui, e non tuona piti in,questo oha 
era il suo tempio ; parchi égli, il maa-
etro a poeta della terza Italia, riposa. , 
Riposi a lungo i'aomo oba dinova di. 
sé, 'or sono alcuni aoni : 

Io sono Un triste antico viatoro 
S sono stanco, e vorrai riposare. 

Riposi serenamente ahi foco la aaa 
via, viatore toriaontato da raffiaho in-. 
cessanti, tra il turbine della sua «troppa. , 
passione >, troppa, no : santa. Riposi 
alfine il < grande artiere » ohe gettA.: 
nel masso mcaadesoaate al soffio pò-,, 
tante dalla sua anima, la memorie a. 
le glorie, il passato a l'avveuira dalla 
patria. Riposi dalla granoorsa d'itaiisq 
vat-i, « placido » come egli a ai angn*. 
rara, con l'occhio ancora gravido dì inoa . 
a visione. 
L'Italia non è qualt Egli i'avrabli* ««luta 

Moi poisiamo vedere in nn fantaatiso 
paese, sparso' di grandi rovlBB, oon 
massi cìclapici e torri feudali, diae* 
gnarsi nero od immmeaso contro t'oo> 
caso il < Sauro destrier degli inni > ; 
vediamo l'urna antica dalia quale que­
sto trae su il trifoglio dai rossi fiori, 
vediamo anche il tumoln..,. oh! li tuo 
cosi recente, mio Severino Ferrari, da 
lui sopra tutti diletto, e da me ve­
diamo tutto quello che 11 poeta ha vo­
luto che vediamo : ma lui placido non 
possiamo vedere. La nuova Italia, che 
egli ha dal suo sorgere accompa­
gnata sin qui coi suoi moniti « coi 
suoi canti, insegnandole ii suo passata, 
additandole il sao avvenire, non i an­
cora quale egli l'avrebbe voluta. L'I­
talia, anche sotto l'aspetto morale, non 
è compiuta. Noi, noi, popolo' d'Italia 
della seconda gente, noi por cai viste 
il suo pensiero, abbiamo fatto il do­
ver nostro meno assai oha li popolo 
della prima, 

Sioiui Gardaooi inaaitro 
Ma, 0 maestro, o poeta nostro, non 

forse questo dovere fu ed è più grave 
e duro? SI.; più grave e più duro : ma 
avemmo te per maestro e per poeta I 
E con te potevamo fare più lunga via 
e salir più alto. 

Chi Giosuè Carducci è anche ciò che 
gli antichi amarono imaginare ohe fossa, 
anche quando non era, il loro poeta; 
che fosse anche maestro. Cosi la ieg 
genda prestò scolari ad Omero ; cosi 
furono prestati scolari anche al povero 
Omero latino, a Livio lo Scriba, òhe 
pur compose un inno di vittoria; cosi 
Dante raffigurò come maestro il bnon 
Virgilio, nel suo viaggio oltre il mondo. 

E maestro fu veramente Dante, il 
poeta della seconda Italia, acme egli 
figurò fosse 11 poeta della prima ; ad 
ebbe scolari che egli pasceva come l'al­
tro a>ava pasciuto, nella finzione poe­
tica, il gregge. 

Sul narro di guerra... 
Ma par il poeta della terza Italia 

soccorre figurazione più nobile e più 
antica. Egli fu il poeta auriga, il Sula 
dei poemi indiani. Egli, il domatore 
del sauro, egli, che amava di saltare 
in groppa ai poliedri della sua Ma­
remma, egli, che i suoi nemici crede­
vano oltraggiare rappresentandolo come 
un astato armentario dei deserti pa­
lustri, egli, che ha sempre prediletto 
la corsa e la vertigine a me giova 
pensarlo sul cario dì guerra a:>n ac­
canto il suo eroe, anzi il suo dio : un 
dio decaduto, il « vecchia Titano ignavo» 

A luì ragionava e aissertava (non i 
cosa insolita nel poema di Vyasa) in­
torno ai pensatori che furono, a lui 
narrava e illuminava i cauti dei can­
tari ohe già ebbe:'alni, al popolo; 
d'Italia 0 gióvani, non a voi soli; 
perchè nella scuola umbratile egli vide 
sempre in voi l'Italia che egli doveva 
ammaestrare. Per il popolo d'Italia,., 
egli evocò tutti i riòordi, apri tutte le ;" 
tombe, risuscitò tutte le glorie,' rivcn- -' 
dico tutti ì martiri, rianinò tatti gli': 
eroi. 

Al suo orecchiò sibilò tutti i''" 
sarcasmi, soffiò tutti gli oltraggl.;,.TÌIa,. 
gli disse in faccia; e che, sohìoooar di 
sferza e avventar di pungolo: avantit 
avanti! E quali dolci canzoni nelle spste ; 



IL PAESE. 

raiQmat>lcht. di fauoiullo, ardtmti amori 
di glo^aus, sogni, .Ylsloni, profeeie, la 
«ita con' tutto 11 suo bello, la morte 
oon teitio Ji 3tio sacro, E poi ripren 
doTanó la Via il Teoohi» Titano e 11 
Snta eternameate gioTase. K i posteri 
dirannS maglio di noi quanto di quella 
giovlseM».») inlondesse in qnsl esore 
Teochlo di tanti seooli, e quanto di 
oammjlno abe l'jguaTO non arrebbe fatto, 
noi,,'perchè ai 'tratta di noi, abbiamo 
percoMo oerealdo di divenir miglior!, 
più sereni, più dignitosi, più sinceri 
sotto l'imparo delle sue broTl rotte 
parole; anilide'^nci cachi. 

Il poeta deità patria 
Nexano sorittora ò statososì perfet-

tameelia.eoupagca della sua ,patria, e 
in unlldecorso di storia soii mono e 
Tarlo di grandi vicoiide, oome Giosuè 
Carducci fu dTll'Italia, della quale egli 
TertmeDie in sé patite lo srontnro e le 
glorie. Bgll sembra anche nell'aspetto, 
una di quelle foreste sul Udo del suo 
mare, che anche nella più quieta aere-
nltk pare che si oootorosDo allo rafSohe 
del libeoolo. 

Panslatno al gloTìnotto, quando erra­
ta solitario col suo lupalto dietro: pei 
siamolo quando nel marzo del '49, sa­
puto l'arrivo di Saatz.ni a Roma, egli 
urlata «tra gli uliveti selvaggi e sco­
scesi» i due verhl dell'ÀrHaldo: 
0 repubblioa santa, Il t\io vosalUo 
Sul ctutA di Crescenzo all'auro anÙBggh, 

Rloordlamolo trentratrè anni dopo 
quando l'ultimo < confessore e martire 
della religione della patria » ci gettò la 
tua vitft. 

Ohi accettò II pegno alla vita e alla 
morte per tntta la gioventù italiana, per 
tutta la posterità! Oioanè Carducci! 

Egli, come sanno quelli ohe a quel 
tempo lo videro, mori net ano eoore 
quella morte, lontana noll'oscurltk di 
UE earcara. 

Noi ai domandiamo: ohi avrebbe po­
tuto esprimere, se Carduauì DOD c'era, 
il painaggio di Maziioi « libero» in terra 
italianal Se dal povera nomade medico 
dì Pletcasaata non nasoeva questo divi­
no Sglio, dove sarebbero state le parole 
per dira Oaribaldi morto? Quanto amò 
e quanta sofferse! 0 nomini, non invi 
diate il vate sacro ohe non mancò ai 
nostri eroi e ai nostri martiri: egli ha 
le stimmate della patria! 

Fi»r irioolore, 
Traniontang le. ileile In mezzo al mare 
E ti (pangoDo i canti ontro il mia nuora 

<I tre versi, poco più di dieci parole, 
con cai si chiude l'opera di Giosuè 
Carducci suscitano avanti i nostri occhi 
una mirabile meteora. LiO stalle a una 
a una ma rapide rapide si staccano dal 
cielo e cadono nel maro. Ogni stella 
ha 11 suo folgore, e speogeodosi ha la 
sua nota. Ne nasce un incendio a con 
cento infinito, U lassù si apra un gran 
flore; fior triaolore! 

« Oh I « l'iride mandata da Dio a se­
gnare la sua pace co '1 popolo ohe di­
scendeva da Koma » il < sacro segno 
di gloria», la «bandiera di Mazzini, di 
Garibaldi, di Vittorio Emanuele» com­
messa ora « alla generazione che l'auità 
deve compiere, ohe dee coronare d'idee 
e di forza ia patria risorta ! » 

< Questo ò il tramonto, no l'aurora, 
se mal, notturna boreale della poesia di 
Oiosud Carducci. E devo anche correg 
germi. Non sono quei tre raggianti versi 
gli ultimi dell'opera, Ultima è nell'isi-
mortala volume la Canzone di Legnano, 
non floita. Dove sei, o canzone! Il tro­
viero ormai riposa. Le stelle oontinuano 
a cadere brillando a cantando nel mare 
Infinito, 

< Nel cielo infinito oontinua ad aprirei 
e a'I allargarsi sul capo del < fosco 
poeta» il fior tricolore. Kgli tace. Ma 
se US pericolo minacciasse la patria, 
romperebbe la vooe a un grido, il poeta 
nostro, come il figlio muto di cui oar 
rane la storie : « Non ncuidere !.. » 

« E si udirebbe nell'ora oscura (io ne 
soo certo) il suon delia uartioolln, a 
gravo d'armi e dì memorie si avanise-
rebbe in cospetto agrifaliani, ammi­
ranti e frementi, il sacro carroccio 
della tua canzone, 0 Giosuè Carducci l 

0 poeta e maestro, ohe devi accom­
pagnare ancora un po' il popolo d'Ita­
lia nella sua via d'ascensione, ohe non 
è facile, oh! no; ma che tu c'incuori 
come nessun altro potrebbe, a salire 
lentamente e continuamente, si noi, già 
stanchi, più stanchi oi te forse, se questi 
cari e bravi giovani, che noi onoriamo 
oggi d'un premio augurale « con gli 
auspici tuoi, 0 della patria ammoni­
tore, educatore, glorificatore sempre 
alla tua presenza, col solo orgoglio, di 
chiamarci e con la sola speranza d'otiser 
riconosciuti, t'-ioi scolari. 

Owvanni Pascoli. 

GRANDE LIQUIDAZIONE ' 
La Ditta F J I ì C a r l i n i acqui­

rente delle mero! esistenti neil' ex 
negozio manifatture C. LUSA e F.lli 
GASATI, sito in Via Paolo Ganciani 
n, 3, avverte il pubblico ohe col 
giorno .2 gonnaio ha aperto una 
grande liquidazione a prezzi ridot-
titsimi. 

Cronache Provinciali 
Tarcento 

Il tr ioafo d e l U ver i tà 
Riceviamo : 

Caro l'aese, 
Diffisilmeate potresti itamttginare la 

soddisfazione eolia quale qui e nella 
vicina Segnaoco ai apprese la notizia 
ohe nel giorni passati il Tribunale di 
Udine, In sede d'ist uttorla, prosciolse 
il vioebrigadiere Antonello e il carabi­
niere Qlanandrsa dalle terribili accuse 
— vloiatione di domiollio e tentato 
adulterio — formulata contro di loro 
da chi, io mancanza di altre più nobili 
ocoupazloni, al diverte a passare il suo 
tempo nell'ordlre mostruosi processi 
contro qnantl non hanno la fortuna di 
essere entrati nella sue inclite grazie, 

Oiìi lo sai, perchè ne hai parlato tu 
pure, che quei due grossi peocataoci ' 
sarebbero stati oommessi, secondo ì'ao-
casa, dai due militi, nel giorno 8 di­
cembre p. p- a Segnaooo nell'oooasiono 
della sagra della Madonna. 

Ma ora la veritti ha trionfato, o 
anche una volta si è fatta giustizia. 

Ciò però non toglie che 1 due po­
veretti debbano aver noflarlo mo'to in 
questo frattempo, e che abbiano sofferto 
molto anche i loro cari che li sape­
vano sotto il peso di accuse si formi­
dabili. 

E questa aofferenze ora chi le pa 
gherli!... 

Ed è appunto anche in vista di quanto 
hanno immeritatamente sofferto i due 
egregi funsionari, vittime di usa iuta 
mìa, e riteauti per ottimo persone da 
qdanti li conoscono, che quassù si 
fanno voti perchè 1 loro Superiori non 
vogliano gravare an di essi la mano per 
la infrazione disciplinare dai medesimi 
commessa nel permetter in quella notte 
la protrazione dell'orario agli cierciit, 
dopo di aver constatato ohe avevano 
a fare con una popolazione tranquilla 
e rispettosa dell'autoritìi. 

Se tutte la colpe ohe si commettono 
in questa mondacelo fossero simili a 
questa, quanto ci sarebbe da star con 
tenti i 

n banciiottii al partenta Ftetoia TaUnlli 
li banchetto ulTorto al partonta Protoro 

Tatuili riuscì corno dogava riiiaoifc. Gl'in­
vitati dal solito guastameaiioL'i erano qii3,ii 
duecento ed iiittìrveuiiera 38 soltanto. 

Non ve ne focoio i nomi por dovoiosu 
rÌQUaMo alL'aiilltriouu. 

.Fra gli altri però o'era anche Visetu S(t-
gristie. 

Pi'ima delle 10 ad uno ad uno i com­
mensali si squagUai'ouo ; e vi fu chi, venuto 
dal di fuori, dichiarò; ohe se avesso saputo 
come stavano lo coso a Tarcento si sarobiie 
ben guardato dull'intervonire ad un simile 
banchetlo... a scartamento ridotto. 

In so{,'no di protesta vonno presentata al 
Pretoro, nella sera stessa del banchetto, la 
seguente lotterà: 

iit.nw sig. Pretore 
Avv E.Tatulli 

Tarcento. 
li paese ohe ha avato l'onore d'o­

spitarla par un'anno, prova tutto il 
piacere di attestarle, che per le sua 
predare doti di CittAdiao e di Magi­
strato, si rammarioa della di Lei par­
tenza, 

Tatti coloro sha la avvicinarono, ed 
ebbero, per ufficio consuetudine di 
quasi quotidiani rapporti, avevano di­
visato di tocoare con lai, in amichevole 
paesano baoohatto; il calice dal oor 
diale saluto. 

Sono dolenti di non poterlo faro, per­
chè al eonvegno di amici numerato e 
casto, si voile da estranei a Tarcento 
sostituire una rioniono di persane senza 
alaun rapporto col Magistrato e col-
l'Amico. 

Dolenti .quindi di non poter interve­
nire a quo! banchetto, le Inviamo la 
pubblica espressione dei nostri senti­
menti di stima e di affetto, seguendola 
coi nostri voti migliori nell'ascesa dalla 
sua missione giadiziarla. 

Salutandola ci protestiamo 
Devotissimi 

Artaelliul YiiiGen-/;o, Armellim Luigi fu 
Giacomo, Armeliìni Lorenzo, O.r Asti Gi­
rolamo, Angeli Virgilio, Beitossi Giacomo, 
Boreutti Giulio, Bortoluzzi Giovanni, De 
Monte Carlo, lob Lino, Mootegnacco D.r 
Seba.itiano, Missottinì Giusappo, Missottini 
Licurgo goom., Morgaute Alfio peom., Alor-
gantD D'jUltoro, Mor̂ jante Napoleone geom. 
ilorganta Silvio, Morganto Ruggero, R. 
Alugaui, Porissutti D.r Luigi, Pollissoni 
Domouico, Pividori Gluseppo di Giovanni, 
Salsilli Andrea, Toil'olotli Piotro, Zucchi 
Gio Batta. 

{)il'i:r.'i dii f<iaiii;!i.ir:, si gì.ttò in uno 
stagno ove trovò la morte 

Le autorità si reCirono sul luogo 
par lo constaiazionl dì legge, 

Cividale 
Deeenao 

11 — iei-l sera alla 17 cessava di 
vivere il cauoDlco don Giuseppe Za 
natti nell'oth di anni 87. Fu un buon 
prete amato a stimato da tutti quanti. 

Condoglianze alla numerosa parentela. 
I l nuovo P r e t o r e 

Arrivò ieri il nitovo Pretore. Alia 
stazione ai trovavano tutti gli Impiegati 
della pretura. 

Seopert» lUKCitltris 
Ieri verso lo 6 a mezza alcuni con­

tadini recandoli al lavoro scopersero 
dietro il murlcoluolo dal nuovo cimi­
tero di Rualls, adagiata fra l'erba, una 
piccola easia lunga oirca 60 eeotlmatri. 
Praticatavi un'apertura, videro ohe essa 
conteaeva un piccolo cadaverino. Non 
si sa se si tratti di uà feto o d'un 
bambino nato vitale e poi delittuosa­
mente soppresso, La cassa era nuova e 
mostrava d'essere stata Ivi deposta da 
non molto tempo. 

Della macabra scoperta venne Immo-
dlatamante informata l'autoritk giudi­
ziaria. 

Mortegliauo 
aiercBlo bov lu« 

10 — Spleadido sotto ogni rapporto 
riuscì oggi il mercato mensile del II.o 
mercoledì del mese. 

V'era una quaotitli straordinaria di' 
bovini quale pouìie volte si vede nel 
mercato del IV o mercoledì ohe come 
sapete è senza confronta più importante 
di quello del II o mercoledì. 

Anche come qualith, le bestie portato 
ieri al mercato superarono tutti gli ul­
timi mercati della stagione. '* 

Quello però che oggi si notò, fa 
la mancanza qnasi assoluta di compra 
tori, si che gli afi'ari conclusi furono 
quasi nulli. Per cui non ai potè stabi­
lire nò rialzo nò ribasso nei prezzi. 

Sa continuerei cosi avremo certamente 
forti ribassi nel valore dei bovini, ciò 
che costitcirài pur troppo un danno o-
nurme per questa plaga e per tutto il 
Friuli. 

CRONACA CITTAOINA 
(n telafbno dal BAESB puto, U IT. S 11) 

Forno Comunale 
Il nuovo dirotterà — Un terzo forno 

L'aumenio del prezzo del pans 
Ieri sera la Commlasioue del Forno 

ha presentato il nuovo direttore agii 
operai, 

E' noto ohe la Commlaslone indisse 
un concorsa, e ohe a questo si presen­
tarono 14 ooDcorrentl, tra cui alcuni 
buoni; e ad nnanimitli la Commissione 
soelso a direttore il sIg Qiovannl Costa, 
gik direttore del pauiflcio Boccaiin a 

I Venezia 

Binnta FrovinGiala k m i i i ì s U T a 
(Seduta del 1,0 gennaio 1900) 

Deliberazioni approvale 
Troppo Carnico. Stipendio ai nuovo 

Curato. 
Idem. Utilizaazioiie piante del bosco 

fìraidis. 
Pozsuolo. Cessione di tre salti del 

Ledra a Tereniaoi Agostino. 
Pasìan Schiavonesco. Cessione forza 

motrice del Ledra a Modotti Giusto. 
Marette di Tomba. Rianovazione C'U-

oaisione forsa motrice del Ledra. 
Ovaro Conoessione di piante a Gior­

gio Fedele. 
Spilimbergo- Cessione spazt stradali. 
Muiiana. Iscrizione impiegati comu­

nali alla Cassa di previdenza. 
Toimozzo. Assegno annuo di L. 60 

per l'affitto dell'Ufficio Forestale. 
Dogna. Vendita piante infette. 
Pontebba. .Affittanza pascolo a si­

stema cooperativo. 
Idem. Afflttaoza di fondo per l'orto 

forestale. 

Tariffe daziarie approvate 
pei Comuni di Caslions di Strada 

Barcis, Pordenone, S. Damele, 
Eooodsnze di sovrimposta 

approvata pei bilanci 1906 dei Co­
muni di : Polcecigo, Montereale, Luse-
vera, Palazzolo, Gavazzo Gamico, Villa 
Santina, Preoenicao, Bordano, Tal-
mezzo, Pascano di Pordenone a Mor 

Non v'ha dubbio ohe i ploooli Incon­
venienti verificatisi in questi ultimi 
giorni per mancanza di assidua dire­
ziono tecnica, sleno per oessare e la 
Commissione nutre ferma fiducia che 
li Panificio municipale, sorto sotto lieti 
anspiol, abbia a continuare la sua azione 
effisacisslma di calmiere naturala dei 
prezti, seconda gii intendimenti dal Con 
sigilo comunale che Io ha deliberato a 
questo scopo e che non ha mai Inteso 
di monopolizzare l'i''iduBtrìa panificatrice 
cittadina, ma solo di impedire gli abusi 
degli speculatori privati a danno del 
pubblico. 

L'I Giunta, nell'ultima seduta, deliberò 
d'urgenza la oostroiione d'un terzo forno 
con la apeaa di circa lire 1500, per la 
sainpilce necessitk tecnica di fornire 
tutto il pane con non oltre 6 ore di 
riposo dopo la cottura, 

Anche gli Istituti sittadini che natu­
ralmente hanno cercato di provvedersi 
al Forno Comunale, accettavano di ma­
lavoglia Il pana fabbricato oltre 12 oro 
prima della condegna ; d'ondo la neooa-
sitk della costruzione del terzo forno 
per poter fornire alle condizioni voluto 
tutto il pana che esso 6 obbligato a 
conseKnare eiornalmente. 

Il Panificio Comunale non dovrh rap­
presentare pei Bilancio Comunale né 
un aggravio uè un vantaggia, Dovrà 
baatare a sé stesso, mantenendo 1 prezzi 
del pane proporzionati a qnelli della 
fari ni,. 

E' assurdo fare degli appunti al forno 
perchè ha cresciuto il pane di 2 cent., 
mentre lu farine sono aumentate di 3 o 
4 lire al quintale. 

Era gik previsto nel Regolamento vo­
tata dal Consiglio che la Giunta doveva 
variare quando fosse il ea-o i prezzi 
del pane, in relazione a quelli del mer­
cato del grani e delle farine 

al Contiglio Provinciale 
Una fiora protetta dei Pretido deit'Ialltut» 

Ulceviame : 
U Preside ed il Collegio dei Pro 

fessefori dei R. Istituto Ttanico, lotte 
la aaunse mosse nell'ultima aadnta del 
Consiglio proviaciaie dal oonaigliera 
Don Marouzzl, 

premesso che trovano scorratto ohe 
al imputi pubbiioameote di seoncetn 
questo Istituto, senza prima appurare 
fatti, senza sentire testlmoóiaata nsiue-
rose ed attendibili e senza neppure in­
terpellare chi avrebbe potuto o dare 
tranquillanti notizie dettagliate e pre-
oiae, 0 prendere evantnali provvedi-
menti ; 
dichiarano, dopo una accurata inchlaita, 
che i fatti denanolati sono tatti aaiala-
tameuta insussistenti; 

e deplorano che con assenioui non 
veritiere, vaghe, indotermlaate ed Inop­
portunamente esposta in una pubblica 
sedata della rappresentanza proviuoialei 
senza preveotlvo conlrotio serio e se­
reno, ai screditi nn Istituto nel quale 
tutti i docenti si sono sempre inspirati 
al più assolato rispetto alia iibertk di 
pensiero a di fede. 

Como di consunto, lui, Boinpre lui, la 
vollo spuntare a dispetto di tutto e di tutti. 

Taroonto, tutta Tarcento, spuza distin­
zione di piirtiti, con sdegno gli dico pub-
bliciuncnto che è Htanca dalla Fuie gosLi da 
piccolo czar, dallo suo intromi'inìoui, u elio 
non lo tollera iiiil. 

Non solo una espoaiziouo da lui voluta 
sar.1 presa in burletta, ma ciualunî iie opera, 
cha abbia pura parvenza di soriotù— soria 
non saril croduta se c'entra lui. 

Palnianova 
tt^axir.o eulc lda. 

10 — Oggi a Porpotto, cardi Do 
Luca Antonio dotti) Giove, affetto da 
mania di persecuzione, eludendo la vi-

EGEI M mmia DELU EEBIKÌ 
Al telegramma col quale il Presi­

dente del Consiglio prov, inviava alla 
Kogina gli auguri della Rappresentanza 
prov. per l'augoato genetliaco, fu ri­
sposto col seguente: 

Presidente Consiglio prov. — Udine 
Accolto con piena bevavolensa il de­

voto omaggio di coi V. S. è stato in­
terprete, S, M la Regina invia a co-
desta Rappresentanza provinoiale vìve 
grazie. 

Il Gentiluomo di Corte di servìzio 
conte Ouiceiardini 

Caleidoscopio 
Ij'ouomnatlco 

Oggi 11 gonnaio S. Iginio. 
Effemeride atoriea 
Questioni col patriarca 

11 gennaio 1391 — Gii udinesi 
non ebbero molto a lodarsi dei pa­
triarchi a con loro furono spasso In 
questioni. Cosi il giorno 11 gennaio 
1391 ebbero a Dominare i loro rap 
presentanti par «oatenere le proprie 
ragioni contro il Patriarca in Paria-
manto (Bianchi documenti n. 5b74) 
Di quei tempi ebbiLso occadiono di par­
larne ampiainpiitî  quando ai foca cenno 
del patriarca Giovanni di Moravia. 

STABILIMITO BàGOLO&lGO 

Dottor V. COSTANTINI 
MI VITTORIO VKNETO 

Fninìata eoa meàglia d'ani alle Espusisain 
di Padova adi Udino 1903 

I.o incrocio collulara bianco-giallo giap-
ponouo. 

1.0 incrocio cellularo bianco-giallo sierico 
Chinese. 

lìigiallo-Oro cellularo sferico 
Pnlif.-iallo speciale cellularo. 
1 SsRii'.Ti c-i. KiatclU DE BRANDIS 

gentìlineutc si preatauo a ricovero in U-
(iina lo coiumibsioni. 

11 i»ÌAUO rcgoloturede l anbnrblo 
La Giunta Comunale aveva ottenuto 

dalla Autorltk competente di potarsi 
servire del rilievi catastali della oittk 
e circostante territorio compiuti dal 
Governo. Ora ta Giunta stassa sta fa­
cendo pratiche per avere una copia di 
questi rilievi pt̂ r la parto nhe riguarda 
la strada di eirconvallaziona e il tor­
ri torlo Immediatamente circostante, onde 
avviarsi ad uno studio completa del 
piano regolatore dei suburbio reso ne-
oossaria dallo sviluppo ognora cra-
acenta che va acquistando la olttk fuori 
della aiata. 

UecolARnento d ' Ig iene 
CI cousta che ia Giuiita-Comuoale 

sta occupandosi per portare a compi-
' mento il R"golamento d'Igiene gik da 
1 tempo abbozzalo. In questo Regola-
' mento vi sono anche precise disposi-
, ziooi d'igiene degli abitati e di polizia 
I edilìzia, 

E' questa certamente un utile p ov-
vadimento In quanto oolmark una la­
cuna che ogni giorno si fa più 
sentire per lo sviluppo che vanno pren­
dendo le nuova costruzioni. 

Secietn Alpliaa V r l n ì a a a 
e Circolo Speleolo^leo) 

La gita indetta per domeDica scorsa 
e rimandata in causa dal cattivo tempo, 
avrk luogo domenica !4 corrente col 
raedesimo programma (monte di Ungo 
gna e cascata di Suaans). 

ftl Cousresso dpgll einl^rauZl 
Domenici! 21 corrente avrk luogo a 

Spilimbergo l'annuale Congresso degli 
emigranti, coll'intervento dell'on. Dino 
Roodani, 

Ricordiamo ancora che ia domenica 
susseguente e cioè li giorno 2B avrk 
luogo a Tolmezio il Congresao provin­
oiale aocìaliiita per la trattazione dell'or­
dine del giorno ohe gik abbiamo pub­
blicato. 

OIBCOIiO V B B D K 
laraera questo Oiroolò rlàprlie sue 

sale oan no ooaoertmo abbastanza bene 
riuscito sotto rintolligauta guida dal 
sig. Et, Marcotti. 

Non troppo numeroso, a varo dira, 
il concorso dai tool, loe»» perché dl-
sabitoati dal lungo letargo nai quale 
giacque il Circolo, ma questo nel Cor- ' 
novale riprenderk qnell'attìvitk da tutti 
desiderata e sabato eominoleranno le fa-
atine da ballo. 

Frattanto tutti 1 sooi sono invitati 
all'Assemblea dt questa cera, avendo la 
Pratìdeozk Imporlaat) oomaniBazioni da 
fare. 

•1 Comlsia del B a r b i e r i 
Varamente non lo ai può chiamare 

Comizio quello tenuto l'altra sera dal 
barbieri di Odine e Provincia nella sede 
della Sooietk Corale Mazzucato, perchè 
soarnissiml furono gi'inti'rveoati. 

Presiedeva il sig, Cargneiuttì Ariitc-
demo assistita dal segretario Bianchi, 

SI trattava, oome dicamma a suo 
tempo, di dlscatero sulla proposta avan­
zati dalla Federazione di Tonno intorno 
al riposo festivo n, letto l'ordìige dal 
giorno relativo, ohe prupoua di inco­
minciare il riposo al mezzogiorno del 
lunedi 0 di finirlo al inartedi aera, il 
Presidente avverti che finora, aopra 
cinquanta cittk interpellate, riapoaero 
aola quattordici. 

Aperta la discussione, tutti gl'lntarvo-
unti si dichiararono contrari ad una 
proposta simile perciò il Preaidenis < 
propose nn ordine del giorno esprimente 
il voto che il riposa sia feativo e duri 
del mezzogiorno della domeolca fino 
alle 8 del lunedi-

Riuscì approvato. 
Come pure venne approvata ia se-

cond» parte dell'ordine del giorno 
chiedente che sia lasciata facoitk al 
Municìpi dì applicare il riposo seconda 
la abitudini e i desideri dallo slDitols 
cittk. 

Per ohi vuol andare a Roma 
Rifcaato dot 76 por aonio 

Rammentiamo che i biglietti ferroviari 
coi ribasao del 76 0(0 per ealoro ohe 
da tutta Italia vorranno andare a Roma 
in occasione del ooocorso Ippico nazio­
nale < Pro Calabria e Sicilia > saranno 
validi dal 15 gennaio, alle oro 24 del 6 
febbraio, anche per i treni diretti ia 
tessera dark inoltre diritto di assisterà 
alla pr.ma giornata del Concorso ohe 
avrk luogo il 20 gennaio. 

EsposIzEoiie di Milano 
JkAmmiosiono di oonoorronli. — in 
seguito alle richieste di questa Camera 
di commercio il Comitato esecutivo del-
rBsposiziooe di Milano ha risposto cha 
l'iuvio dai certificati di ammissione ai 
concorrenti è gik incominoiato da parta 
di diverse Sezioni e che altre «tanno 
per cominciarlo, il Comitato sollecitan­
dole tutte giornalmaote a compiere il 
loro lavoro. 

Moalro lomporanos. — Il termine 
per la presentazione delle domanda di 
ammissione alle esposizioni temporanee 
è stato prorogato a tutto febbraio. 

Camera di Commercio 
Movimento di msgazziuo, annesso alla 

stagionatura ed assaggio dello seiii, ve» 
rificatosì nel mese di dicembre 1905 In 
materie diverse : 

Entrati colli n. 103 par kil. 3820. 
Usciti colli l i par ILÌI, 200. 

CQISQ Gdieino della MoaatB 
Corolle fO-Z.SO j NnpolooDÌ ffO,-«a 
ìluiuhì ICS.OO {Sterline «5 .0» 
Rubli - • , - • I I,ei »H,(5 



IL P A E S E 

Una tentata rapina 
Un grave (atto è aooadutu l'altro ieri 

«allo «tradoaa ohe da Biossano oon-
duos a Vartanoi presso Paiian Sohla 
vonofloo. 

la quent'oltimo paeae A assai oo 
oosiiintc il pri)giiij,iu(a IÌOM firoìguu-
giliio di FraDoetou, d'antii 40 siroa, più 
Tolto ooodanoatOj- pessimo soggottot uij 
briasoae a oapage dt qaalnaqae triste 
improsa. 

Quantunque In seguito a malattia gli 
aia stato tagliato l'aTaaibraooio sinistro, 
è un indlridoo robusto e torte, assai 
temuto dai paesani perobè. se spoclal-
niODlu è presu dal TIOO, è «iuleato l'd 
attaooa lite oou tutti. 

L'altra sera aduoquo, egli s'imbattè 
in certo Uiablz Oio. Batta ohe ae no 
andata solo Terso ossa sua, a Variano. 

Senta dir parola, lo presa pel petto 
a intimandogli di non aprir booos, lo 
frugò nello tatuile o redendo ohe nel 
portafoglio non o'eraoo denari, oeroò di 
strappargli la catena e l'orologio. 

L'altro, non senza molti stenti, riuscì 
a sTlnoolarsi dal suo aggressore ed in 
preda a grande spaTooto corse a Fasisn 
SahiaToaesco, a donunoiare il fatto ai 
Carabinieri. 

Nella stessa notte la benemerita si 
pose in trscmia dell'auducn Kossi, le 
riaarohs oonlìouaroua aaflho Ieri a &• 
Dalmente nel pomeriggio il furfante 
Tenne scoperto nel fenile di una casa 
di Riessano. 

Stamane A stato tradotto a Udine « 
passato alle Carceri giudisiarie. 

I MinaGcia di morta cai facile 
, Uggì 0 stato tradotto alle nostre 
i Carceri certo Ponto Gio Batta fu Mi-
' oheJs di Tomba porsiid aon un [aaile 

a doppia canoa minacciò di morte 11 
! conterraneo Ponte QioTanni, 

Caro Paesi, 
Tu martedì tiiipondeiiti molto bona 

all'articolo pubblicato il giurnu prima 
dalla i'a(i-ia soll'offatt Rusull.-Corauno. 

Ma rispondesii aoltasto iconica 
mente cioè a base di cifre, 

H' bensì tero che il ragionamento a 
base di cifro è sempre il più oloqui<nto, 
ma perchè non rispondesti aiich(> dal 
lato politico, dal momento cho la Patria 
ha TOinto farci ontroro anoho la po­
litica t 

Parohò non riiovasti — (poiché la 
Patria asserì oho questo é na affare 
fatto dalla ìnaggiorania popolare per 
reclame politico) — oho la minorama 
moderata non solo TOtù ma lodò il 
progetta della Oiunta, mentre parte 
della maggiorala lo combattè! 

Tua a$sidut>. 

SSAiMI B I i E i y E a H & l ' l 
' oltfffls pr«yvsdinisfila 

La Giunta, mcuicipale su domanda 
del consigliere comunale sig. L. Coi-
lofig iu stabilito ohe gli esami pei oan 
didati «ll'elettorato cho abitano nello 
traiioni di Padorno, Godia, BoiTars e 
Molìs Nuovo, abbiano luogo nella Scuoia 
di Paderno, aosichè nello scuole citta 
dine come per il passato. 

Oli esami avrs.'mo Inai;» ilomenioa 
14 oc rrsnta alle ore 8 o mozza dinansi 
al pretore del 1° Mandamento e del 
maestro GioTanni Dorigo. 

Ben 65 sono la domando degli aspi-
rant iad essere eiettori nelle frazioni 
suddette. ^ ^ ^ ^ 

U n a a o e o p a a n o i K e n t o n a v a l e 
Presso il Miniscero della Manna è 

apert? un concorso por alcuni posti di 
tenente nel corpo del Gonio navale. 

Gli esami priuoipieranao al 16 feb­
braio a. 0. in Roma presso il dotto 
Ministero. Le domande per l'ammissione 
al concorso dovranno porveoire ai più 
tardi entro il 16 gennaio al Ministero 
delia Manna (Direzione generale delle 
costraiioni iiavaJ! — Divisione costru­
zioni navali). 

Ulteriori schiarimenti si possono 
avere rivolgendosi alla Prefettura, 

Gotsi spicìaii (311 isfsltan e dìnttori scolastici 
Con decreto reale venne istituita presso 

la Facoilii di fllosoSa e lettere del regno 
una Savoia pedagogica per i licenziati 
delle Scuole Normali regie e pareggiate 
per prepararli agli esami di i«pettori o 
direttori scolastici. Il decreto ha 10 ar­
ticoli. Gli iscritti per'ogni scuola non 
possono essere meno di 40. 

Il corso è bionnale; la tessa di lire 
50, più quella di osamo e di diplomai 

11 ministro è autorizzato a istituire 
speciali corsi trimoetrali. 

C a v a l i e r i d ' In i lnaSir iuf 

Ci ai racconta di una corti persona 
che si spancia por |irredontista oapulso 
dall'Austria, o odo invece doll'irreden-
tismo pare faccia speculazione. 

Multiamo in guar lia i noitr: luttori 
con chi vorrebbe sfruttare cosi inde­
gnamente una causa santa. 

B a i o n a UKaniKa 
Alla Scuoto e ìTamisIm i« morte di 
Luigi Il'abris: ffodorico CantaniUi Uro l. 
tìiuaeppo Koceo; lienuinUa Gioitsio o 

. m. 1. 

II 
F n F i o d i u n a l i i e l c l e t t a 
signor ^ont i Ezio, rappresentante 

della Casa Tobler di Pisa di tini To 
Bcani e delia ditta Vaccari di Livorno, 
Tenne derubato della bicicletta che 
aveva momcataneemaote esposta da­
vanti al negozio Leoncini. 

Il «ignor Conti sporse denunzia alla 
Autoritii di Pubblica Sloureiza, 

VALENTINCTBRISIBHELLI 
K scomparsa dalia scena della vita 

quella figura forte di lavoratore onesto 
od instancabile che fa VstsRllno Briii-
ghelii. 

Bgli lascia grande eredita d'alletti, 
perchè amato da tutti ; la desolata fa­
miglia ora piange sulla toniba di Lui, 
che per la Famiglia aveva nu calta 
d'aifetti, ma ad essa, io quest'ora tri­
ste, giunga una parola di conforta 
da tutti ooloro che delle virtù a delle 
sagg'S opere dell'estinto, sorborauno 
perenne memoria. 

Su quella venerata salma, depongo 
nn flore. A, C. 

Cponaoa siudixiapia 
Corte d'Appallo di Vonozis 

VVA vnvssn. 
Gasparini Pietro di Giaco o d'anni 

19, fu oondannato dal Tribunale di U. 
dine a giorni S9 di reclusione e L. U S 
di multa per truffa. 

La Corte riduce la pena a giorni 19 
di reclnsione e L. 77 di multa. 

Taalpi «d Ai*te 
Teatro Minerva 

H i n n l K « l a l d « a è a 
Questa sera avremo dunque la prima 

rapproaentazione di Maldacùa, il rino' 
matu oreatore della macch'eita comica 
satirica sociale. 

SI proviido un teatrone. 

Note agricole 
La farina di caniB nBU'alimeiitasÌDDe dd laìale 

La farina di carne ò uno dei foraggi 
più concentrati che ai conoscano per 
la ricca quantità di principi nutritivi 
che essa contiene o oho sono costituiti 
in modo speciale da aibuminoidi e dal 
grasso: a cagione di questo in Europa 
il suo consumo è in pr^da ad un no 
tavole uresoendo sebbene la produzione 
della farina di carne ai eserciti nell'A 
morica meridionale. Ivi le incolte s 
storminato distese di terreno vergine 
permettono raliovamento allo stato brado 
di enormi quantità di bovini la cui 
carne tuttavia oon vieno in sito ben 
pagata per la mancanza o la difAcoltà 
della comunicazione e per la popola­
zione relativa assai piccola, 

Dopo la scoperta dei Liebig però, 
riguardante la propanizione o conser­
vazione dogli estratti di carne a dopo 
l'istituzione di colossali stabilimenti di 
lai genere (Brovtl, Cibila, ecc. eco ;) 
l'America del sud ha trovato il modo 
di omcrciaro fuori del continente buona 
parte delle carni che prima erano co 
strette ad invilire sui mercati -focaii. 
Dopo ì primi risultati eaporimentali — 
avverte M. Rasquln in una sua recente 
pubblicazione — ii Liobig noi 1864 im­
piantava sullo rive dell'Uroguni la prima 
fabbrica por la produzione doll'ostratto 
di caroo: dietro ad essa seguirono molti 
altri utabilimonti coni floridi che oggidì 
qualcuno tra ossi utilizza giornalmente 
cu mgliaio di buoi, la questa industria 
la divisiono dol lavoro è intoressantis 
sima cosi che si può dire che ogni pezzo 
di cerno pasda por le mani di uno ape 
cialista. 

L i carne, sbarazzala il più ohe sia 
possibile dal grasso, viene frantumata 
mecca/iioamonto e quindi passata in ti­
nozze chiamato di digestione, a motèl ri­
piene d'acqua. Dopo In cot ora, i liquidi 
sono condotti in Rpociali spparpcohi fil­
tranti pur il deposito ulturiorc dol grasso: 
in seguito si pompa il succo facendolo pas­
sare attraverso altri filtri e si racco­
glie nei condensatori od evaporatori. 

Si raffredda poscia e prende l'aspetto 
di una pasta, la quale dopo il controllo 
dolili purezza e dell'aroma e della con­
sistenza 0 duU'omogentiiia, in speciali 
recipienti proiid^ la via doll'Earopa. 

C.ò cho rimano nello tiiiozzo di di­
gestione viene convenientomonto dissec­
cato, sminuzzato e franto in farinu di 
color bruno chiaro cho porta il nomo 
appunto di farina foraggera di carne. 

L'analisi chimica della f'triiis di carne 
cho fa il Wol t mostra la seguente com­
posiziono centesimale : 

Acqua 10 a U 
Albumina dignrìbilo C7.5 
Grasso 12.8 
Idrati di carbonio digeribili 0.5 

Comparata n tutti gli altri alimenti, 
dico Rmquin, è •lunq^i» tr:; gli aiimoiiti 
ooococtniti ri j7iù prezioso Contro i' 

OiuBEFi'c GIUSTI, dirottoro propriotcrio. 
GlovAKKi OLIVA geronto rosponsfiiiilo 

Ieri 10 corrente, alle ore 13, mu­
nito dt tutti i carismi di nostra Santa 
Religione, dopo penosa malattia, spirava 
net bacio del S.gnore 

Valentino Brisighelli 
noll'otà d'anni 70, 

Ili moglie, i Sglì e parsati tatti ooo 
l'animo straziato ne danno il triste an­
nunzio, 

Udino, \i gennaio ISIOB. 
J /userai) ayrasBO luogo oggi, gio­

vedì 11 corrente, allo ore 1 5 3 0 par­
tendo dalla casa in Via Savorgnana, 
n. 1, por la S. Metropolitana. 

La presente serve di partecipazione 
personale. 

Ieri alle oro 0 pom, dopo lunga ma­
lattia munita dei conforti religiosi oes-
sava di vivere 

Catterina Tosonì-Bertoli 
Lo sorelle Maddalena e Giuditta, i 

nipoti Giuseppe, Rosa Stefanutto, Hliea 
Tolusso - Bonini, Pierina Tolusso Do 
Soma, Do (!!andido Luigia ed i parenti 
tutti accaicjati, no danno il trista uà-
nunclo. 

Udine, I l gonnnio 1906. 
I funerali seguiranno domani venerdì 

12 corr. alle ora 9, partendo dalla casa 
in Tia Puacolle, 16. 

La presente serve 
personale. 

suo impiiigo s'.nv.x, I taloni il futtu che 
tale Fo^l!lllttl a!inuMtE.ire putrobbo con­
tenere dei go. mi li. lualattit, oonwigioso 
specie della tubercolosi ; ma c'è però 
modo di far rilevare che tale malattìa 
è ecoetslvamenta rara nell'America del 
Sod 8 che nessun germe infettivo so-
praTivu in genere allo temperature prò 
lu^igale allo quali vien nottoposta la 
carne durante la sua confezione. Taluni 
sospettano pure, ma con poco fonda­
mento, cha la farina di saroe possa con­
tenere delle foll ine — prodotti della 
vita microbica —• oapaci di danneggiare 
l'organismo •) Insinuano ohe siccomo 
essa rassomiglia alla farina di cotone, 
può prestarsi egregiamente a subire 
della adalteraziosi ; per cui necoasita 
tara gli acquii-ti previa garaizia ii pu­
rezza ed assenza di muffe. 

* 

Il maialo, animalo onnivoro, si ciba 
con prediliziooe della farina di carne ; 
svio bisogna avvertirà di abituamelo 
gradatamente e di non somministrare 
tale foraggio in dose troppo eccessiva 
allo scopo di ottaoeea btioai eSetti. La 
modalitli del suo impiego devono oascra 
ben conosciute dagli allevatori perchè 
variano a s<icunda dsii casi : cosi m l'uso 
della fdrioa di oarna è congiunto al 
latte Buromato riesce poco vantaggioso 
perchè allora la quantità di albumina 
raggiunge una dose troppo elevata. 

Non bisogna aver di mira, pur osem 
pio, che nn porco di 3 0 kg. reclama 
150 gr. al giorno d'albumina e uno di 
SO kg., 250 gr- soltanto. Se si dìi al 
primo duo litri di latte scremato e 1|2 
kg. d'orzo, bastano 50 gr. di farina di 
carne perchè questo animale abbia la 
quantità d'albumina che gli compete. 

Por il aecondo ohe ricevesse 2 litri 
di latte scremato e 2 kg, d'orzo la dose 
di albumina che riceve da questa ali­
mentazione è sufficiente. Se il latte scre­
mato fa difetto nella razione, l'impiego 
d'una corta quuntitèi di fariua è indi 
cato : detta farina associata a dell'orzo 
ed a poco zucchero ò capace di sosti­
tuire agevolmente il latto scremato. A 
cagione della sua grande ricchezza in 
albumina, può la fanoa di carne essere 
sostituita vautaggiosameato por io svi­
luppo musiolaro del porco ; la stessa 
però, trova uu impiego meno logico 
doranto l'ultimo periodo di ingrassa­
mento. Nel primo periodo di ,sgrassa­
mento fino a 7& kg,, la farina di carne, 
è preferibile alla farina d'orzo : questa 
ultima solo più tardi verno il secondo 
e terzo periodn ha sull' altra una giusta 
superioritii. 

In cooipUsBd, chiude i! R i>qain, si 
pnò dire chu lu fariua di oarno può 
entrare vantaggiosamonto nella razione 
alimentare dol maiale alla condizione 
che ossa .sia pura e che si impieghi 
noi periodo di accrescimento dell' ani­
male sopratutto allorché il latte sere 
muto fa difetto o si ha in quantità molto { 
esìgua. i 

Slallhneohl. 

DALLA CAPITALE 
La riapertura della Camera \ 

Il Coa»igil() (IQÌ DaiQtatri lusoiò l'io- • 
oarìco a Fortis di fissai'tì ti'uccordo non 
Marcorfl, ii giorno della riapertura delta -, 
Camera. [ 

I propositi dell' opposisiona '< 
Oggi UQ\ corridoi di Muuteuitorio si j 

Botò un Qolìoq^uto /ra gii on. Souaino i 
e Rudiul, ai dice, per aoamhiarai alcune 
idee riguardo l'attaoco da muorerei al ! 
gabioetto alla riapertura ddllft Camera. 1 
L'oppotjizioiiu [inn darebbe buttagli i bu-
bitu b6Ei»i dopo la pr .̂{jeiiU'i!;.ìuiìo do! ' 
prcblema ferroviario; anzi si aettieura ' 
che l'opposizione prurocberà, .appooa | 
aperto il Parlameoto, la di80U8flÌQDO del ! 
problema ferroviario. \ 

Il compenso del Giappone al suo: eroi. \ 
Il commiSBario finanziario giapponese I 

Tskahaohì atitiuozia che il Giappone j apenmonto d'asta a schede aogrete per 
U oostruziono dei (oca/e sooiaatico, 

Rubrica uUla 
pai lattei*! 

Parl«nz« Arrjiri P«rteiiz« Arrivi 
da Udine n ì/'intixia da ì^taaiia 1 Udine 
0. 4.20 8,33 D, 4,46 7,43 
A, 8,30 12.07 C. S,05 10.07 
D, 11,36 14.16 0, 10,46 16.17 
0. 13.1B 17.45 D, 14,1Q 17,05 
It. 17.30 23.25 0, 18,37 23.22 
O. 80,05 2'J,46 M, 33,07 3,45 
lia UMne a PonMìia daPonteHa I Udine 
0. 6.17 9,10 0. 4,60 7,38 
D. 7.68 9,65 D, 9,28 1.00 
0, 10.35 18,30 0. 14.39 7.09 
D, 17,15 10,13 0. 18,3» 9,46 
0. 18,10 21.20 D, 18,22 1,26 
lia Udine 9 Oindaìe daOifitdals i Udine 
M. - . - —— U. 6,30 7,02 
M, 9.6 9,32 U. 9,46 10.10 
M, 11,15 11,43 M, 12.1U 12.3? 
U, 16,44 10.26 H. 17.16 17,40 
M. 31,46 22.13 M, —,— —,— ijoCiMarra aPortogr. iaPartogr. aCasarsa 
k. 0,26 10,06 0 . 8,22 9.02 
0 . 14.30 16,10 0 . 13,10 13.55 
0. 18.37 19.30 O. 20.15 20,53 
dnCatatta aSfilimb. iaSpilMb. aOuarsa 
L. 9.15 10.03 L . 8.7 8.63 
W. 14.35 16.27 M. 13.10 14.00 
L 18.40 19.30 L. 17.23 18.10 
da OUrne S.Qtarsio fenexia a'/HssIt 

D. 7.59 10,130 10,38 
A, 13.64 17,34 10,46 
D, 18,67 21.20 
D, 20,34 — , -

Finemia S.efti)rgfa 

M. 7,10 
X. 13.66 
U, 17,56 
M. 18,26 
tia Trieste 
D, 6.07 

D. 7.00 
M. 11,50 — 

—,-Tr A. 13.45 
J 0 . 17.30 fl. 18,60 
< da Diltns a IVwats 
" " 5,25 8,45 

8,00 11.38 
16.42 19.46 
17.36 20.30 

22.46 
a Udine 

8.68 8.10Ì 
9.10 

14.30 
17,00 
20.68 

da Triettt a Udine 
D. 8.25 7.32 
H. 8.55 U.OS 
0 . —.— 13.60 

18.42 

16.33 
18.33 
21.39 

Oreficeria — Orologoria ~ Argentarla 

CUTTiNi RICCARDO 
Via Paolo Ciuioiani, 7 — TTOIItE 

Naova fabb. timbri in gamma a metallo 
incisioni su qualunque metallo 

Sranila deposito della Scatola tipograflca M 
da Lìro 1.25 a Lire 3 0 . 

iST 'u . ra .e ra tor i 
a mimo e ^ salÌBcoudi, portii-tliiiliri, augelli 
per covaliiccii, iiichiostrì per timbri e biilii-
oliorlii, cuscliielLi di qualuui|uo graudozzu, 

Sca,tolst, zeclaoxLe 
c n n Net t i m b r i p e r l i i r e S.SO 

Deposito degli opoiogì 
Iioufflues, Omega» Uonkoppf, Ville Frèras 

Frazzi d'intpossibife conoorranza 

Acqua Haturaie 
DI 

PETANZ 
ìa migl iore e più economica 

TraiuTÌa a Vapore 
da UAine a S, 

B.A. S. T. Daniele 
8.4fl 1 0 — 

11.40 13.00 
16.16 16.35 
1 8 . - 19.20 

8.16 
11.30 
14.50 
17 35 

da S. a Udine 
Daniele 8.T. II.A. 

7.30 8.35 9.00 
11.10 13.26 - , — 
13,66 15.10 16.30 
17.30 18.45 —.— 

Sarvizio dalle owrìwe 
Par Cividala — Recapito ali'«Aquila 

Nera >, via Mania. — Fai-tenza alle ore 
1G.30, arrivo da Ciridale alle 10 ant, 

Per XTimia — Recapito idem. — Partenza 
allo 15, arrivo da Nlm.B alle 9 circa ant, 
di ogni martedì, giovedì e sabato, 

I Far PoBBUolo, Uorteglianoi GAationii— 
, TSo'Japito allo e Stailo al Turco» vi» 
i F, Cavallotti —Partenzeallo 8.30 ant. e 
, alio IG, arrivi da ìlortegliano alle 8.30 

e 18.30 circa. 
\ Per Bertiolo — Hfloapito e Albergo 

Roma r, vili Poscollo e stailo < Al Na- ' 
. poloUflo>, pontePoBoolle — Arrivo alle 

10, partenza alle- Hi' di ogni martedì^ 
' gicvi>di e sabato. 

Conoeabioiiftrio por l'Italia : 

A. X. K , \ W n O - D i i i n » . 
Ilappressjitaiite generale 
ANGELO FABHIS e G" - UDINE 

N. 1970-1905. 
IL SINDACO 

del Comune di Pontebba 
• A V V I S A 

che giunta avviao inserito nel u. 48 del 
foglio '< AoDiisiii legali » e n. Sd6 della 
« Gazuetta Utflciiile > 1905, il 25 gen­
naio correuto alle ore 11 antimeridiane, 

quoBto Municipio si terrà unico &• 

Rotiajiito < Alberto d'Italia > — Arrivo 
ailii U.30 partenza allo 15, di ogni giorno. 

Par fovoletto, PasOia, A t t i u l s — Be-
oapito « Al Telegrafo >, — Partenza alle 
15; arrivo alle 9.30. 

Por Codroipo, Bsdejfliano — Bocapito 
« AUiorgo d'Italia* — Arrivo alle 8, 
partenza aUo 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Faffnacoo-ITdiua, Partenza dF\ Pngniwco 
oro 7 — Rit/jrno da Udino ore 0 ed ar­
rivo a Pagnacco alle 10 ant. — Partueza 
da Pagnacco ore 2 — Sitorno da Udine 
ore G.iiO pom. 

[ Merca to dai valori 
I Cetnsr« di Cominergio di Udine 
I Oerio medio il«i ^iori pubbtiei e dei aaw<bt 

del giorno 10 Gennaio 1906. 

liistribuirji per ricompensare i s e r r a i 
resi alla patria durante la recente guerra 
colla Rusnla 75 IDÌHOEII di dollari io 
buoni dello Stato della nuova omissione 
di 215 milioni di dollari fatta dal Giap­
pone por sopperire allo epese causate 
dalla guerra. 

Di questa omissione stessa 100 mi­
lioni di dollari saranno assorbiti sul 
mercato iatorucì dal riepArmìa e 4Ù mi­
lioni saranno assunti dallo Stato. 

I nostri mei'cati 
Ecco i iìre'/:'à pr,'2ti(?iiti of^^'i .sui noHìn 

moroatì : 
Cirauolm-oo ii. Ij. K!.— a 1-1.80 all'ettol. 
Frumento * —.— a — .— » 
Sorgorosào > 8.50 a S.8,") » 
Cnt%nanììno * IH.— a V2.2T:> J 
Oaslayiie » —.10 a —.11.1 al citilo 
Fiigiuoli » —.37 a -- .dO » 
Pere » —.20 a —.— > 
Pomi » — 1 0 a —.-10 i 

l 

Dato d'asta L 5 7 2 9 5 0 3 ; deposito ì 
L. 2500.00 ; cauzione definitiva Lire ; 
7000 00 ; termino per presentare pre- ! 
scritti documenti per ammissione al * 
l'asta : 15 corrente. 

Ponttìbba, li S gennaio 1906, | 
p. Il Sindaco ' 

Oav. C. ENGLARO j 
Il Segretario ! 
W. Brunetti * 

i W O L L E N 
TUCH 

r Prof. EtoB Chiapttttini 
MI.>UCI.«.liI»T.\ 

per le MALATriE INTERHE 
e NER'i/OSE. 

Visite dalle 13 allo 14 - MsrcatouaoYO, N. 4 
: -a f"-^ . j -«- . i -^ . 

: 

-^1 

UNICA SEDE 
; M B K Ì , 1 \ 0 - Via 

I Chitdortj ricco CLiinpLoniiriu dolio 

OLnME NOVtrÀ STOFFE 

RBMDITA 5 V . 

« »•/. . . 
Azioni. 

DM d'Italia 
Farrovie Merìdioiulf 

3 Maditwrranu 
Sosi«t& Veneta 

Obbligazioni 
VfsrrsT. 0di&B^F«Dt«bbB 

H UoridìonRU 
K M«dit«maM 4 **/! 
K Italiane S "It 

Crod. •oDn. e pror. S '/< 

Cartel le . 
rondiirìK QKDM Itttlik 3.76 "/e 

H OMsaB., UiUua«4>/. 
n n . B'/o 

M Ut. Itaìet Reta» i'/' 
, Idem 4 V, •/• 

Cambi (oheques - a visiu). 
l'ittiieìu (ofo) . . . . 
Loa-ìn, (ntwìiu) . 
QermwiìH (m&r«hi). 
AvEtrift (conas) 
pletrebarge (i-nbU), 
RaBuiUa (Ui). 
WxbT'i Yorit (doUttrl) 
Tirafkt» (lire tnrehc) 

por uomo o signora 
Atituuno-Iuveruo 1905-lOOS 
SyiodÌHco t:;ratii4 o fi'aiiv^i noi 

' Ì?«gTIU ù'G L-k'ìiiCtiti 
j post.ilo. 

Vcivliln (.lii'i'tiii i.i privati n 
I reali di fublirica. 

BANDITE LE MEDICINE, 

iltsts te instqwrabili Dal iarmaDìiti, droghieri l , 2 B la toatola. Assaggio gratis, a ohi lo riohiede oon oartolina doppia. 

104 
100 
7£ 

lui 
71B 
Ha 
110 

6031 
3S» 
603 
SS8 
603 

BOI 
eoa 

GIS 

Bis 

100 
15 13 

m sa 
lai 54 
263 68 

0 11 
U 84 

K i n n i p o i t r a t u r b i d ì S t o m a c o , 

F<eQi>t<>, I n t t e s t i n i , A l i t o o e t -

t i v O ) A n c i « r i e > I t i t i t t t t i i t . 

Alberto Raffaelli 
Chirurgo Dentista 

. P iasBA S . Giacomo 
(Casa GiacomalH) 

C r i i i t s l Fernet Company 
(Aiioiiina) 

( i | , l u i t U t ' . U t i i u i versalo 



linti 
IL PAESE 

liB r i hioBi sifìfievòRtì BseiusivaiUHiiisi por il "PAESE,, presso rAni!iiiinstP87,ionB ÉTBiOfiisie in r<linr. Via Pr(?tilftùrr'Nv B; 

TIPOGBAJFIA E CARTOLERIE 
Dir» 

MARCO BARDDSGD-UDINB 
VIA CAVOUR 

>| nrriiio dilla DapaUiioug Pravifciile, Monte (U Pletl, 
CiwBa di ftìiparmio, R. lutdndsDM di Flnanu, ecc. 

S P E C I A L I T À 
in aoutple oftrta d« lotterò e oartoncinl tirtlatia, papclien, notst 
in fe l lo , in tèlii di ijoalanijne {urinato e prezzo. 

N O V I T À 
Àlbums [ler oartoliQe in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

iu tela ed in carta. 
Albums per poegie, par figurino Liebig di (jna)sissi prezzo 

e formato. 
Lavori tlpografloi e pubblicazioni d'ogni genere eoonomioho 

e 'di' lùiao. " 

PREMIATA FABBRICA ASTK DOilATE PER CORNICI 
MliTRI di BOSSO ed iisu BOSSO snodali ed in asSa 

lì 

t" '-{ O V A T E 

ANTICANIZIB 
^ H A. LONGEGA 

QttwU ImporUnto proparuìoQOi Muzaltuere un» tiattm, pgcî ade U tuoHk di rìdoaurt 
minbilffleato u euptUi • alia barba ìf prìcaitiTo a oafarala coloro .t»Sott<to. 08U«t n o 
0 aoiTO^ balltua a vitaUU cerna nai primi anni della glovin«na/ETon'iiuuMm«'hl-'p'aU«|iii 
la bianoherìa ; iap«dis4a la o f t d u t a e l e i c a p e l l i , DO ^vorìise lo avllappo « pollH* il 
aapo dalla lotion. 

ITzui s o l a b o t t l s U a dal l 'Ant loatutat ie Xjionftefttt batta pv otUntn 
I r«tf<tto daiìdanto • gpura&tito. 

L ' A n t i o a n i a i l e I L t O z ^ e s a i U piì̂  rapida dalle praparaùoai prograilT* fiaora 
-CDOOMdata; 4 prafcrlfaila n tatts la altra ptrohi la più elfioaca e la più ««onamtaa. ' 

OUadam il aolo» oka hi dasidarb: blcjjda, caatano o maro. 
Si randa praaso l̂ AmcUpUtrwciobii d(̂  gioraala « U P»m « a lira 3 alla bottiglia di 

iraade farmato a pnau U nunechia,^ A. (tarraiutti la Maraatoraechio. 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte ìe Clinlcbe e nella prailea dei medici 

IL P I Ù P O T E N T E T O N I C O N I C O S T I T U E N T E 
dai Professori De Ciiovauol, niataclil, Mofselll, Alarro, Uuiifluill, Oe Kenxl, 

•taccelil, Sioiamaoaa, Wtziult, eco, 
PedcT», (isilaio 1900. 

Egregio signor Btl Lupo, 
Il sno proparato -Fogfa-Stricno-Peptonji, ; nei oasi 

nei quali'In da me preaorìtto, mi ha dato ottimi risul­
tati. ^'Ko ordinato ai aofferenti per Neurantenia a per 
Btaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
diohiarazione. 

PROF. COHM. A. DB GIOVANNI. 

P. Si — Ilo deciso fare io stesso uso dei ' suo 
prepitralo ; prego pirata volermene inviare un paio 
di flaeoni. 

Presso l'autore K. D e l l^upo, Riooia Matite, 
Angalo Fabris e V. Beltrame. 

ecc. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso didiiarare che il preparato è una felicissima 

combinazione di principi nooetituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCKLLI. 

In Udine presso le Farmacie Comessalti 

Tiòtiira Egiziana ISTANTANEA per dare ai eapelii ed alla barba 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

Por aderirà alte domande aliA mi pervsngouo «oatìniaanmnta dalla mìa nomeroia clleateU êr avere la TIÌ^TU^A SQISJJkìfA i 
fa aaa loIa boftìclìa. HUO ** Beopo di abbreviare e lempIiSeare 0OD eeatfatsa ['applfcasione», il aottuacrìtio, proprietario e fobbri-
ààii»t oBe altre afte solite Hotoie in due bottiglio, ha posto in vendita la TINTURA. EGIZIANA prepariita HQCÌIO m u» $olo flacone. 
' %' ormai coQBtfatbto «ba 1» 'Jintura Sfftaiana iatantanea è 1' aoioa eho'dia'ftl eapellì ed' alla barba il pia bel aoiore natarolB, 1 

L'anica cba DOD eoateu^a voslunze veacflche, priva dì ottrato d'aegeoto, piombo e rame. Par tali luo prerogative l'uso di questa 
ttiitara i divenuto ormai generale, ijoiibè tatti hanno dì già abbandonate te altre tinture iitantanee, la maggior parta preparata . 
a baia di nitmlo d'argento. ANTONIO LONOSaA 
SiktoU grande lira 4 — Piecola lira !2l,ESO. — Trovasi ven^bile in UDINS preiBo l'Uffltio Annnnii dal Oioroala I I P a e s e 

i p i s i in terza e quarta pagina a prezp Modicissinii 
Le rinomate tinture di A. Longega di Venezia sono vendibili presso il I 

giornale " TI Paese „ ed il parrucchiere Gervasutti in Mercatoveechio, ! 
UJi:io, i«05 — Tip. M. Barduaco 

. » « • ."li. 

1. 
Esigopa 

la « Mapoa Dallo >•> 

II « Sapone Baatì 
all'Amido,, non ò 
a confondersi coi 
diversi saponi all'a­
mido in commercio. 

Verso cartoliua-vagiii 
di L. a la Ditta 

A. BANFI - Milano 

a K ì W M ^ X ^ i M spedisce 3 pezzi grand 
a1?;^f[i^^,;:;t^>^^Alk; franco in tutta Italia. 

mji^jÈt..^ì^jk.jài^9jmo9ti^mjih.M>.A»^.Mi>.j^m 

TORD-TRIPE 
Premiato ali' Esposizione di Parigi 1889 oon medaglia d'oro 

Infallibile diainiitcra Sai TOPI, SOBCl, TALPB i i u a alaan parioolo par ili 
aniauU dcmaatioi ; da non aonfondaral eolia Peata Badeae oke i paheoleia inteoe. 

X > l o l U a r a x l o Q « 
, . Bffìogng, SO fftimdi» Ì9C0 

Dichianamo eoft piasere ohe lì ai^or A, Cauateau tu fatte ne' noitri Stabili-
nienti di maoinaaiona grani, pitatara riio e fabbrica pasta in qneata Città, due eape-
rimani! del anp preparato TORD'TRIPJS e l'eiìto oe i «tato «emulato, eoit noitra 

' piena aodditlaiione. In fade ' VraulU 'i^^iTei*.' " 
Pacchetto grande L. 1.00 — Piccolo cent. SO. 

Troraai Tondibile presso 1' Ufficio del giornale « IL PAESB » Udine 

• 
• 
V 
r 
y. 

Cartolerie M. Bardusco 
Scatola «Sport» tipo speciale 

lawopastìona acculata 

SO fo^ìì sestina lineata in pasta 
50 buste di moderno ta^ho 

soli cent. 50  
if^^ Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 


